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La grande sfida 
di Genova 
sotto la pioggia 
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MOTI : vanto pioggia a oimpo 
fradicio coma ebbondantamtme 
Hluilrsto nel larvili Bagni susci
to in barella per uni diltorsieno al 
gjlnocortlo destro In tribuna Vicini 
che ha annuncino par vanardl le 
convocarlonl In viltà dal raduno 
dalli u l t imine proiiima a Co-
varciano 

s a GENOVA Un tiro, un gol, 
uno scudello Chi non si ras
segna e crede al campionato 
aperto e al Mllan In grado di 
Insidiare può metterci il punto 
Interrogativo ma quello che « 
successo nel fango di Marassi 
lascia poche Illusioni II Napo
li ha vinto quella che era la 
sfida della verità contro l'av
versario che aveva aperta
mente annuncialo 11 suo anta-
Soniamo scegliendo la più utl-

larisllca delle lattiche e rice
vendo inequivocabile I ap
poggio della sorte È una vit
toria che per come II Napoli è 
stalo In campo con Renica 
che per un tempo ha mirato 
alla tribuna, gli altri compagni 
che prima dì guardare nella 
m e l i campo dell avversarlo 
hanno aspettato che fosse 
buio quasi per tentare di larlo 
di soppiatto non ha certo rac
colto slmpalle e applausi Non 
riuscivano a farlo nemmeno I 
suol Indomiti sostenitori am
mucchiali sotto la pioggia, su 
un moncherino di gradinala 
dove non si vedeva un om 
brello Immaginatevi gli altri 
che per un ora hanno credulo 
alla vittoria del sogni 

Giocava dichiaratamente 
per il pareggio II Napoli, co
me aveva ordinato e organi: 
iato Bianchi e la cosa slava 
riuscendo ma con qualche 

Vialli, Mancini e Cerezo: I napoletani hanno giocato Tra pioggia e pozzanghere 
una partita difficile tutto il tempo il vero sconfitto 
contro la sfortuna puntando a tenere la palla della nuova sfida-scudetto 
e la fantasia di Garella per conquistare il pari è lo stadio di Genova 

Napoli, campione nel fango 
E alla fine Maradona inventa la vittoria 
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c i m a i : Neaauno 
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NOTI Ciato aerino tarreno i l 
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I V TORINO «la viltona ci 
mancava da tempo e ci voleva 
proprio* ha detto Gigi Radice 
alla fine della partita. In effetti 
I granata aspettavano I due 
punii da otto giornale troppe 
anche per una blasonata un 
pò In decadenza E anche s e 
gli avversari di sempre (gli |u 
ventini) non è che facciano la 
ville in questo periodo «Il sue 
cesso di oggi è ancora più su 
sloso perché siamo nusciil a 
risalire la corrente dopo esse 
re andati sono in apertura» ha 
spiegato ancora il tecnico Ma 
II successo del Torino stavol 
ta porta una firma precisa e 
itallanisslma quella di Tullio 
Grilli, milanese sulla via dei 

Bagni in 
l ' s i libero per il tiro Ceraio, Franarli si bulla a corpo morto e 
respinge a ima di schiena 
I»' un 6uon lancio di Briegel libera Vialli dopo un entrala a tutolo 
di Franclni il doriano lira in corso, Garella esce a piedi anni 
aliando rango come un motoscafo e respinge 
38' Carena para a terra con perizia su un centro molto pericoloso 
di Vialli 
41' scappa De Napoli in contropiede sai suo «ro una deviazione 
offre un'occasione a Canea anticipato a terra da Blstazzani 
SO' dopo un entrala di Briegel Bagni resta a lena chiede soccorso, 
esce In barella II ginocchio dei miracoli ha ceduto 
53' Mancini si libera a sinistra, pronto il cross sul quale si butta 
Vialli anticipando Ferrarlo II pallone è schiaccialo nel fango prò 
pria dove Garella ha un piedone, rimpallo pazzo, palla tuorli 
tT Viali! ben lancialo da Cerezo viene anticipalo da Renica davan 
Il a damila 
87' e 'e un fallo di Canea su Vierchowod lungo I out destro, lanese 
fischia a favore del Napoli balte Renica, al limile Manmm respinge 
in mezza rovesciata, la palla sbucciala si ferma davanti a Marado
na, pronto II tiro di sinistro dell argentino, Bistaz:oni vola per 
niente DO Fi 

PAI NOSTRO INVIATO 

(DANNI HVA 

grosso brivido Come al 53 
quando II dispositivo difensi
vo del Napoli e stato scardina
to da una combinatone vo
lante e velocissima di Mancini 
e Vialli Pallone schiaccialo 
nel fango, d Istinto, da Vialli 
arrivato con uno scatto quasi 
prodigioso, ma nella mota Da-
rellone aveva nascosto II suo 
piede e la palla che pareva 
dentro è andata fuori 

Avevano già consumato 
molto, arni troppo, I ragazzi di 
Boskov e In quel preciso mo
mento e come se avessero ca
pito che non c'era proprio 
nulla da fare Inutile la spinta 
progressiva, furibonda, in par 
te Insensata s e rivista col sen
no di poi, ma coraggiosa, am
mirevole perche In quell ac
quitrino era mollo pio facile 
giocare come faceva II Napoli 

•Ma le partile durano 90 mi 
nutl », lo sanno tutti, dentro e 
fuori I mille bar sport d Italia 
E allora pollice verso per que
sta Sampdoria sciupona? An
che questo sarebbe Ingiusto 
perché la Samp non ha Butta 
lo al vento la sua partila, ha 
cercato di giocarla forse pun
tando sul numero più difficile, 
non I ha nemmeno mai con
segnala nelle mani dell avver
sario perfidamente In aggua
to Il Napoli ha dalla sua una 
decina di minuti davanti ali a-

rea di Blstazzoni, ma senza 
stralare senza costruire nulla 
Renica aveva ricevuto I ordine 
di calciare lungo e cosi ha fat
to, ovunque e comunque gli 
capitasse Tant è vero che per 
tre volte è stato chiamato a 
calciare su punizione nella 
metacampo della Sampdoria 
ma le sue parabole precotte 
non sono cambiate e d hanno 
raggiunto II cantiere dietro la 
porta avversaria lontanissime 
dal compagni 

Gioco d attacco II Napoli 
non lo ha mal fatto ha solo 
spostato più In avanti la sua 
linea difensiva quando Vialli, 
Mancini e Cerezo hanno cer 
calo di fiatare Poi è arrivato 
anche II terzultimo minuto e 
quello stravagante di Renica 
ha colpito meno forte del soli
to quasi copiando il buon Bi-
stazzonl che per I Intera parti 
ta non ha mandato un rinvio 
oltre la sua mela Ma anche 
quello era un colpo verno II 
nulla perché appostatlsslmo 
era Mannlni, uno del migliori 
della Samp alzatosi sicuro per 
il rinvio volante Invece la pai 
la è finita poco più In là, giusto 
dove pareva ormai sprofonda
to Maradona E addio sogni di 
gloria per la banda Boskov 

adula con onore, soprattutto 
con rabbia E intanto II Napoli 

Ecco super Gritti 
«rivelazione» 
che vale due punti 

6" Il Fisa apre le marcature promette bene Cross di Canea, Paaoc 
co appoggia a Lucarelli che spedisce la palla dietro le spalle di 
toneri 
W inorino risponde subito Crippa mette al centro Folslervede 
Crini e lo lascia strapazzare la porla difesa da Nlsta Fer Grilli sarà 
I inizio di un 'ottima partila 
W il primo tempo finisce pari un risultato giusto tutto sommato 
II secondo tempo però comincia nel segno del latino Ci sempre 
Grilli di mezzo lancia Berggreen al centro dell area Elex infila 
comodamente Nlsta 
it'Cravero vede *super Grilli* ben appostato gli dà la palla Grilli 
cerca di smarcarsi Bemaztanl lo mene giù rigore Balte Polster 
Nlsta intuisce e respinge corta Niente paura il solilo Grilli è fi 
davanti pronto a mettere in relè ì a l 
69' il Fisa si risveglia due gol di differenza sembrano troppi 
Dolcetti va ali inseguimento del gol che può accorciare le distanze 
ma lonen annulla un suo bel tiro 
82' per finire la giornata nera di Polster Punizione da buona 
posizione barriera fitta fitta di pisani (quattro gol sarebbero trop 
pi). Polster batte sicuro di potenza L incrocio dei pali manda al 
cielo il suo bel tiro • FR 

FEDERICO ROSSI 

treni anni Una presenza con 
tlnuamente alta due gol e il 
piede In tutte le azioni Impor 
tanti del Torino Suo tra I al 
tra è stato il passaggio smar
cante che ha permesso a Ber 
ggreen di segnare un gol prò 
prio a quel Pisa con II quale 
esplose in Italia tre anni fa 

Per il resto resta da dire 
che in realtà II Pisa non ha 
completamente meritato que 
sia sconfitta 0 meglio non 
I ha meritata nel primi quaran 
taclnque minuti Olire ad an 
dare In gol per primo Infatti II 
Pisa per lutto II primo tempo 
ha giocato ad armi pari An 
che perché II Tonno lino al 
I Intervallo non ha propria 

mente brillato Ma evidente 
mente Radice deve aver fatto 
sentire le sue ragioni negli 
spogliatoi perché nel secon 
d o tempo I suoi sono apparsi 
più determinati soprattutto 
meglio disposi! a controcarri 
pò e quindi in grado di lornire 
il giusto sostegno a Qritti in 
giornata di grazia 

Del Pisa e è poco da dire 
Una sola annotazione il gol 
d apertura è stato segnato dal 
terzino Lucarelli che anche in 
altre occasioni si è dimostrato 
11 miglior attaccante fra 1 ne 
razzurn Evidentemente negli 
schemi di Materazzi qualcosa 
non ha funzionato come do 
veva 

Allenatori 
Pace a metà 
tra Boskov 
e Bianchi 
H GENOVA Guerra fra Bian 
chi e Boskov? Ci pensa ùa-
leazzi con il suo microfono, 
targato Rai a mettere pace A 
suon di spinte sfonda i) muro 
dei cronisti che circondano 
Bianchi e propone una singo
lare stretta di mano fra i due 
mister E uno show fuori prò* 
gramma a cui Boskov aderi
sce volentieri Non cosi Bian
chi che abbozza appena un 
sorriso E ali allenatore blu-
cerchiato che gli fa i compli
menti risponde «Boskov è un 
tipo che parla molto Crede di 
caricare la propria squadra 
ma in venta spesso le sue mi
nacce finiscono per esaltare 
le avversane Come è accadu
to questa volta* 

Si capisce che Bianchi non 
è propenso al perdono In set
timana fra lui e Boskov sono 
volate parole grosse Bianchi, 
signormente è disposto a 
glissare ma la pace proprio 
no E nemmeno parlando del 
suo Napoli riesce a sorridere 
•Una vittona di carattere - di
ce - ma che non ci deve far 
pensare di aver chiuso il cam
pionato* 

Alla compostezza del mi 
ster fa da contraltare I euforia 
dei giocatori Romano e Fer
rarlo esultano, mentre Careca 
esalta la squadra «Questa vit
toria ci avvicina allo scudetto 
- dice sibillino il brasiliano - e 
toglie definitivamente dal giro 
la Sampdoria" DSC 

Mandni 
«Ma io 
fischierei 
Lanese» 
t B GENOVA. -Ho detto per 
tutta la settimana che su que
sto campo non si doveva gio
care Ma ormai nel calcio ci 
sono troppi ed enormi Inte
ressi Prima di tutto viene II 
totocalcio, e solo dopo si pen
sa alle società e a noi giocato
ri» Roberto Mancini è uno del 
pochissimi giocatori aampd» 
riani che si concedono alt'aa-
salto del giornalisti Evidente
mente quel gol di Maradona a 
tre minuti dalla fine gli brucia 
troppo «Non latenti parlare 
dell arbitro altrimenti mi squa
lificano» 

EI avvio dell'ennesima spa
rata del polemico giocatore 
contro un direttore di gara. In 
questo caso Lanese «Ha fi
schiato in continuazione con
tro di noi, uno stillicidio di falli 
inesistenti che ha bloccato 11 
nostro gioco anche quando 
cercavamo semplicemente di 
controllare II pallone fatican
do a stare in piedi E avete 
visto il guardlalinee? Ha se
gnalato un fuorigioco di Vialli 
su un passaggio Indietro di 
uno del Napoli Non esisteva, 
tanto è vero che neanche l'ar
bitro gli ha dato retta», con
clude ammiccando il giocato
re Sull argomento-campo, 
comunque, va aggiunto che 
Boskov Ita Invece riconosciu
to che la partita è stati regola
re, anche se molto difficile. 

DSC 

t l'attimo che potrebbe decidere II cimplonato: Il pallone elidalo da Maradona sta per «ntrirt nella rete sampdorlana 

Breve storia della domenica 
di «Diego il Fenomeno» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARILU 

t e a GENOVA Ormai era un 
paesaggio spettrale Quasi 
non s i vedeva più le nuvole, 
sempre più basse, scaricava
no acqua a catinelle Qualcu
no slava g l i allontanandosi 
dalle tribune, quelle rimaste, 
naturalmente, per cercare di 
evitare II caos del deflusso 
Mancavano Ire minuti alla fine 
della partita Che cosa poteva 
succedere ancora in un Cam 
pò che era ridotto a una palu 
de? Invece qualcosa è succes
s o Qualcosa che per un se
condo, ha lasciato tutti ammu

toliti Renica batteva una punì 
zlone che Mannini respingeva 
in qualche modo il pallone, 
come un sacco fradicio si fer
mava in una pozza d acqua, 
poco fuori dall aria della Sam 
pdoria Maradona allora lo 
colpiva d improvviso, senza 
neppure controllarlo con I in 
temo del piede sinistro Bl 
stazzonl, il portiere, non lo ve
deva neppure II pallone pas
sava sotto la traversa e si de 
posltava In rete Maradona 
non capiva più nulla, si rotola
va nel fango sguazzando nelle 

pozzanghere dalla gioia Luca 
Fusi I uomo che lo aveva con
trollato per tutta la partita n 
maneva invece immobile upa 
maschera di tango e di tristez
za Sembrava uno sberleffo 
del destino per 87 minuti il 
Fenomeno aveva tatto poco o 
nulla Qualche passaggio 
qualche confuso dribbling e 
tantissimi scivoloni Intendia
moci sul prato del Marassi Ieri 
era g l i un Impresa stare In 
plediT quindi Maradona come 
si dice a Napoli, aveva tentato 
•d arrangiarsi», di barcame
narsi c o m e tutti In quell atti 
mo, però, Maradona ha estrat
to dal sacco dei suol talenti il 
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ARBITRO Frigario di Milano 
<S6) 
MARCATORE 37 Di Bartolo-
mai Su rigore 
SOSTITUZIONI Cosma 71 
ArmaniBO (6) per Sanguin 86 
Carambola la v ) par Rizzitalli 
Ascoli 51 Agostini (5 5) par 
Fioravanti 69 Greco (6) par Ca 
rannanta 
AMMONITI Giovarmeli! Baratti 
a Lorenzo 
ANGOLI 4 2 par il Catana 
SPETTATORI lemila circe par 
un Incasso di 240 846 093 lira 
NOTE leggera pioggia durante 
I incontro campo allentato 

Sempre più su 
ta reginetta 
delle provinciali 
Un artwtro motto Incetto 
T Rizziteli» riceve palla sulla sinistra, con una finta ed un colpo di 
tacco si libera di Destro, entra in area e Miceli lo stende senza tanti 
complimenti Rigore ma Fngeno però non è deli avviso e vane sono 
le proteste dei cesenatt 
24 Lorenzo al tiro il primo in porta ma Pazzagh è bravo e para a 
terra 
27' cross di Dell Oglto dalla trequarti destra a centro area Scarafo-
m fa velo per Casagrande che e bravissimo a smorzare la palla e 
colpirla a mezza altezza ma la conclusione è alta 
37'Cesena m vantaggio Lorenzo e Benetti due metri entro I area 
ascolana si contendono una palla proveniente da sinistra Loren 
zo viene cinturato dallo stopper marchigiano e finisce a terra 
L abitro è un pochino titubante ma poi fischia la massima punizio
ne con un attimo di ritardo Protestano gli ascolani mentre Di 
Bartolomei si aggiusta la sfera sul dischetto II capitano cesenate 
batte di destro da fermo la mettono della palla è intuita da 
Puzzagli che riesce pure a toccare la sfera ma il tiro è violento ed 
il Cesena passa 

75' punizione di Casagrande dal limite Rossi è bravo nel respinge
re a terra ta palla che aveva bucato la barriera 
89' ancora il brasiliano dal limite su punizione ma Rossi sventa 
con sicurezza I ultima possibilità marchigiana Q WA. 

WASHINGTON ALTINI 

M CESENA Se il Napoli si 
aggiudica il titolo di Campio 
ne d Inverno il Cesena nel 
suo piccolo battendo I Asco 
li si conferma reginetta delle 
provinciali Arriva al giro di 
boa al sesto posto a braccetto 
della Juventus e ipoteca più di 
uno scampolo di salvezza La 
vittoria dei romagnoli è arriva 
ta s) su calcio di rigore ma net 
ta è stata la supremazia terrl 
tortale nei confronti degli 
ascolani che comunque sul 
campo hanno gettato genero 
samen le grinta ma senza gran 
de lucidità. In effetti dopo il 
vantaggio romagnolo ci si 
aspettava un Ascoli più deciso 

a strappare di mano le redini 
del gioco che il centrocampo 
cesenate teneva saldamente 
m pugno Troppo isolato Ca 
sagrande m attacco e troppo 
bravo Cavasin nel montargli 
una guardia spietata 

Il Cesena sì era presentato 
in campo con la novità Leoni 
sulla fascia e Sanguin a dare 
robustezza al filtro di centro 
campo mentre nell Ascoli Ca 
stagner proponeva il giovane 
Fioravanti (che aveva debutta 
to domenica scorsa in serie 
A) ed il rientrante Giovannea 
che opposto al più «mobile» 
Dì Bartolomei non ha saputo 
sfruttare gli ampi spazi a di 

sposizione per confezionare 
palle giocabili per Casagrande 
e SJcarafon. Quest'ultimo, 
davvero deludente oggi se si 
vuol (are un raffronto con il 
coetaneo Rizziteli) (entrambi 
titolan della Under 21 di Bri-
ghenti) 

Che dire di questo Cesena? 
I tifosi oggi hanno ringraziato 
Bigon che resterà alla guida 
per altri due anni alla squadra 
hanno dedicato un «Cesenao 
Meravigliao» mentre i dirigenti 
vanno cauti e temono che si 
tratti solo di un gran bel so
gno Ma questo Cesena che 
tallona tutte le grandi è una 
bella realta 
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ARBITRO Lombarda di Manale 
(61 
SOSTITUZIONI Pescara Ber 
hnghien per Pagano Empoli 69 
Mazzero per Celoneci 76 Za 
noncelli per Baldieri 
AMMONITI Gelain e Bergodi 
ESPULSO 8 0 Incocciati 
ANGOLI 4 a 2 par I Empoli 
SPETTATORI 11 mila paganti 
e 8 500 abbonati per un Incasso 
compleselvo di 311 milioni. 
NOTE cielo eereno, terreno in 
ottime condizioni 

Nell'acquitrino di Minisi, Mirartene sommino Ml'ibbnctle «il 
compagni 

colpo magico quello che ha 
mandato ko la Sampdoria 

«È in questi casi che si vede 
Il campione», raccontava poi 
negli spogliatoi con un velo di 
tristezza l u c a Fusi -Marado
na è un giocatore che nella 
squadra fa la differenza Du
rante tutta la partita mi sem
brava d'aver fatto il mio dove
re d'averlo controllato c o n 
scrupolo, insomma. Mi illude
vo Con campioni di questo 
calibro si può tirare il fiato so
lo quando I arbitro fischia la 
fine» 

E Maradona? Che faceva, 
intanto il capocannoniere? 
Maradona, si sa, è il tiratardi 

dello spogliatolo Cosi, anche 
ieri taceva aspettare un reggi
mento di cronisti in riverente 
attesa di una sua dichlarazio 
ne Alla fine, asciugati I riccio
li, usciva racchiuso in un ab
bagliante doppiopetto bianco 
e nero Viste le telecamere 
della Rai, si fermava e diceva 
«Abbiamo vinto contro una 
grande Sampdoria Certo, lo 
spettacolo non i stato dei mi
gnon ma cosa si poteva fare 
su un campo del genere? Di 
certo non giocare al calcio E 
noi infatti abbiamo cercato di 
fare I unica cosa che era pos
sibile buttare avanti il pallo
ne Non s o s e questo risultato 

sia giusto So pera che ponia
m o due punti a Napoli Una 
bella soddisfazione perché, 
dopo la sconfitta di Milano, 
e era un po' troppa gente che 
ai rallegrava a darci per moni. 
invece La Sampdoria ha lat
to molto, ma ha qualche pro
blema in attacco» E opla la 
frecciatina finale l Intervista 
c o n la televisione * finita. -Dal 
Maradona, raccontaci qual
cos'altro », chiede dal fondo 
del corridoio un cronista. Ma
radona si ferma un attimo e 
poi dice «Con I giornali non 
parlo» E se ne va col MIO dop
piopetto e la presunzione di 

Squadra senza 
vento e Galeone 
resta alla fonda 
Gatta, latamefario 

5' girata a noto di Stogano, Draga blocca a temi 

8' gran tiro di Incocciali fuori di poco 

22' Incocciati serve Ekstmem in area, dribbling serrato della svede

se che salta un avversano sulla sinistra a pochi passi dalla parta, 

rimedia Galla con un usala temeraria rischiando la testa tra i piedi 

dell avversano 

32' (irò angolato di Sllskovic e Drago vola e blocca a terra 

54' altra incursione di Ekstmem, altra avventuroso usata di Galla 

57' discesa di Gaudenzi e tiro in diagonale alto di poco 

63 ' punizione di Cucchi e Gatta devia in corner 

78' ancora CUCCAI in contropiede, salta Bergodi con un pregevole 

tunnel e si presenta solo in area Ancora Gatta in usata rischia fa 

vita ma riesce a respingere, poi stramazza esanime al suolo mentre 

lozione prosegue con la porta sguarnita OFI 

FERDINANDO INNAMORATI 

• • PESCARA È stata più 
forte la paura di perdere 
che II desiderio o la necessi 
là di vincere Dopo I alluci 
nante sconfitta di sette gior
ni or sono patita ad Ascoli, 
il Pescara è sceso in campo 
con le Idee annebbiate e 
con il timore di rischiare più 
del necessario Da parte sua 
1 Empoli era alla ricerca di 
un punticino per continuare 
a sperare e non ha dovuto 
soffrire troppo per portare a 
casa il pareggio 

Ad onor del vero va an 
che detto che gli ospiti sono 
stati più spregiudicati del 
previsto e non hanno mai 

rinunciato ad affondare i 
colpi in contropiede ren 
dendosi insidiosi spesso e 
volentieri con le frequenti 
incursioni di Ekstroem e 
Baldien ben coadiuvati da 
Cucchi e Incocciati Le oc
casioni più pericolose sono 
scaturite dalle azioni orche
strate dagli attaccanti tosca
ni e alla resa dei conti è sta
to Calla 11 portiere più impe 
gnato, costretto ad uscire 
spericolatamente per tre 
volte sui piedi degli avversa 
ri per rimediare ai soliti sva
rioni difensivi degli allegri 
difensori di Galeone 

Il Pescara ha premuto a 

lungo nella tre quarti avver
saria ma privo di attaccanti 
di peso e di ruolo non e riu
scito ad impensierire l'at
tenta difesa toscana «e non 
nello scontato assedio Ana
le quando nell'area ospite si 
sono create mischie paura-
se che non hanno sortito al
cun effetto In quanto al re
sto il gioco ristagnava spes
so a centrocampo e rara
mente illuminato dalle 
estemporanee Invenzioni di 
Sllskovic e Junior 

Negli spogliatoi Galeone 
si scusava per io spettacolo 
scadente mentre Salvemini 
recriminava per 11 punto 
perso 

l 'Unità 

Lunedi 
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